
I fantasmi di una nuova Cher-
nobyl asiatica si sono materializ-
zati ieri sera quando il governo di
Tokyo ha finalmente ammesso
che «una piccola fuga radioatti-
va» potrebbe essersi verificata dal-
la centrale di Fukushima Daiichi,
colpita dal terremoto.

Lo ha dichiarato il ministro del
Commercio, mentre le agenzie di
stampa informavano di un’immi-
nente visita del premier Naoto
Kan all’impianto.

In precedenza, per tutta la gior-
nata il leit-motiv delle dichiarazio-
ni ufficiali era stato la negazione
che lo stabilimento, che si trova
molto vicino alla zona dell’epicen-
tro, avesse subito danni gravi. Si ri-
cordava la grande stabilità e sicu-
rezza di strutture costruite per resi-
stere agli attacchi di un nemico na-
turale con cui il Giappone convive
da sempre e di cui conosce la perico-
losità.

MECCANISMI AUTOMATICI

Ma già dalle prime ore si capiva che
stavolta qualcosa non aveva funzio-
nato alla perfezione. Mentre il pri-
mo ministro proclamava una
«emergenza nucleare» e seimila
persone abitanti vicino alla centra-
le venivano evacuate dall’esercito,
si apprendeva che si erano verifica-
ti problemi ad uno dei reattori.

Per altri undici reattori le proce-

dure automatiche di arresto si era-
no avviate senza difficoltà. Non per
quell’unico motore, il numero 1,
vecchio di quarant’anni. I meccani-
smi di raffreddamento del nocciolo
del reattore non si erano attivati e
all’interno del locale il livello di ra-
dioattività era salito in maniera
preoccupante. Più tardi arrivava la
notizia ancora più allarmante di
una possibile fuga radioattiva. Non
è chiaro se parte di questa fuoriusci-
ta sia favorita dai tecnici stessi per
allentare la pressione interna dei
vapori radioattivi. Fukushima Daiii-
chi è uno dei quattro stabilimenti
atomici che sorgono nella zona del
terremoto. Gli altri sono Daini, Oga-
nawa e Tokai, dove non sono state
registrate anomalie.

DISGRAZIE ACATENA

La minaccia di una catastrofe nu-
cleare, che vada ad aggiungersi al
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Il caso

Foto Ansa

Maremoto, la California
ordina l’evacuazione

OrdinedievacuazioneinCalifor-

nia, lecuicostesonostatelambi-

te ieri dallo tsunami seguito al violen-

te terremotochehadevastato ilGiap-

pone.

Il presidenteamericanononhana-

scosto la preoccupazione: «Le onde

hannocominciatoadarrivare in terri-

torio americano, da Guam all'Alaska

allacostaovest.Nonsi riportanodan-

nirilevantimaprendiamolacosamol-

to sul serio e seguiamo la situazione

molto da vicino». Lo ha detto il presi-

denteBarackObamainunaconferen-

za stampa alla Casa Bianca. «Se vi si

dicedievacuare, fatecomevisidice»,

ha avvertito il presidente rivolto alle

popolazioni costiere degli Usa.

pNell’impianto di Fukushima sale il livello delle radiazioni. Colpiti 11 reattori nucleari su 55

p Roghi nella fabbrica petrolchimica. Crolla una diga vicino alla località di Sukagawa
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La raffineria di Chiba in fiammedopo la scossa che ha colpito il nord della penisola di Hokkaido

Paura per le centrali nucleari:
«Possibile fuga radioattiva»
Disastro nel disastro. Terremo-
to e tsunami hanno danneggia-
to la centrale nucleare di Fuku-
shima Daiichi. Nella notte il go-
verno ammetteva la possibili-
tà di una piccola fuga radioatti-
va.
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Giappone devastato
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